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Le nuvole nei programmi 
o i programmi nelle nuvole 

  

Anche l’eccellentissimo ministro delle 

Finanze, Massimini, ha parlato ai suoi 

elettori. 
Col suo discorso ha fatto rinascere 

le speranze degli sgravii che il discor- 

sissimo di Catania avea sepolte amara- 
mente in un mare di belle parole. 

Disse che si dovrà fare una « scelta » 
per gli sgravii, ma che prima è meglio 
provvedere per i servizi pubblici. 

Quello che risalta fra queste scelte, 

fra questi si dovrà, e fra questi ma, 

si è che fra tanta abbondanza di pre- 

messe, non abbiamo nessuna conclu- 
: ‘la giuvia popolare si sia lasciata turbare 

sione netta, determinata, precisa. É a noto, partecipò come delegato dal Ponte- È — per pracadera alla nuova eleziona.$ nel suo giudizio dall’ambienie viziato Stati Uniti da coni 
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librio attuale : è l’equilibrio potenziale. 
Che c’importa un deficit precario : sui 

granai dell’erario, se il vuoto è fatto 

dalla semente asportata e lanciata alla 

nazione nelle più fertili plaghe in modo 

che î rigagnoli partiti dal mare delle 
finanze governative ritornino grossi 
fiumi? La frase è tolta dal discorso di. 
Catania. ei 

E questa è la questione di certi 

sgravii, come quello dello zucchero. E 

non solo. I 
Quasi contemporaneamente al discorso 

che l’on. delle Finanze teneva a Leno, 
a Roma aveva luogo l’annunciata con- 
ferenza per il « magistrato delle acque » 
dei ministri Gianturco e Maiorana coi 

“rappresentanti amministrativi e_ politici 
del Veneto... 

La sistemazione. delle acque è pro- 
blema vecchio e mai risolto in Italia, 

causa le falle dell’erario. 
Ma se un miliardo tolto per alcuni 

anni all’erario rifluirà ingrossato ed 

impinguato, perchè non lo si spende? 

Per. neghittosità, per incapacità? O 

forse — come ci tocca così spesso ri- 
petere — perchè si bada solo al mo- 

mento, solo al bilancio dell’ anno m 

corso e non ai bilanci futuri, che po- 

trebbero venir presentati da un altro 

ministero, data l'instabilità dei governi 

italiani, vecchia piaga del nostro parla- 

mentarismo che non rappresenta la na- 

zione, un impasto di ambizioni e di 
ingordigie ? 

Se non fosse così, i milioni spesi e 

che si spenderanno — sine fructu, — 

per i danneggiati delle alluvioni sareb- 

  

servizi postelegreafici secondo il disegno 

di legga formulato dal ministro Schanzer. 
I miglioramenti constsione in aumento 

di materisle e di persanalea: la riduzione 
della tariffa è rimandata. 

Esenzione nelle richiamate. 

Ls guardie forestali governative e pro- 
vinciali, por l’eseguità del loro numero, 
per la praticità nel maneggio dalla armi, 
per le esigenze del loro servizio verranne 
essntata nella richiamate. 

Una lettera del S. Padre 
ai Tedeschi 

  

Colonia, 17. — La Roelnische Volks Zei- 
tung vubblica stasera una lettera autografa 

del Santo Padre al cardinal! Fischer, in 
seguito alla comunicazione avuta del car- 
dinale Vincenzo Vannutelli che, come è 

  

nuovo ministaro del lavoro, Clemancezu 
ha questa impareggiabile uscita : « Ho la 
pretesa d’esser socialista | » i 

I crediti pel ministero del lavoro ven- 

gon approvati con 237 voti contro 12. 

La litania degli inventari. 
Parigi 18. — Il Temps dice che finora 

si sono fatti 65.000 inventari e che ri- 
mangono essitamente a farna 3605, ri- 
partiti molto inegualmante nei 46 dipar- 
timenti. Lx Liberté ha da Naney, che il 
piccolo seminario di Mont a Moussons 
deve esser inventariato il 20. Il  vestovo 
insedierà gli allievi dal ssminario, dopo 
la espulsione, nell'antico convento della 
Divinità. 
      

Non è pazzo. 
Belgrado, 18. — Va recisamente smen- 

tita la voce che il principe ereditario sia 

impazzito. 
  

Le dimissioni sintomatiche di Prina. 
Milano, 17. — Oggi a Genova si è riu- 

nito il consigli di amministrazione delle 
Terni. Venns preso atto dalle dimissioni 
presentate dal presidente comm. Ferruccio 
Prina e de) vice-presidente. 
  

La regolarizzazione dal calendario. 

Alpis scriva alla Difesa: 
« Si va actreditando sempre più la 

voce, éha per l’anno nuovo si regolariz- 

zerà dall’autorità competente il calenda- } 
rio ecclesiastico, devenendo alla riduzione 
dei giorni Festivi. Sembra che prevalga 

! {1 eriterio di trasfarira alla domenica suc- 

cassiva molte festività che cadono entro 
settimana. » 

  

Grossi “ erack ,, a Genova. 

Genova, 17. — 1 brutti scherzi di borsa 

    

— Sano vere le dimissioni dell’ex-mi- 
nistro Finocchiare, da massone? 
-— Nessuno finora si è dimesso. SI so- 

no avute soltanto le dimissioni da gran- 
de oratore dell'on. Camera, ma non da 
massone,î quantunque egli dichiari di 
nen volerne più sapere di massoneria. 

— La ssissione — se avvertà — sarà 

prossima? E i 
— Non credo: anzitutto vi deve essere è 

chi prepenga il processo massonico con- 
tro Fortis è — che fa sappia — detta 
proposta non è ancora pervecuta al Con- 
siglio dell’O-dins. 

oratore devono «esssre. presentate le con- 
clusioni. Ora, ci troviamo, in queste con- 
dizioni: 
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che l’on. Gamera si è dimesso : 
dalla carica; quindi occorrerà del tempo : 
sia per tentare di farlo recedere dalle 
dimissioni, sta — nel caso che insistesse 

  

mente: 
I giornali si guardarono bene dal rife- 

rire il fatto». 

Goms l’Avanti, anche noi lo riferiamo. 

E anehe noi — came l’Avanti — dicia-: 

mo: Segno dei tempi! 

tireligiosa e rivoluzionaria nelle scuole, 
nei giornali e nei comizi. 
  

Note e commenti 
inealiCaisabiealo serie iti 

L’operaio cosciente. 

I lettori comprendono subito di quale 
cperaio intendiamo qui parlare. Dsl so- 
cialista; poichè solo l’opersio asssitto a 
quel partito, per effetto di secreta magia, 
ha la virtù di divenire dall’a!iba al tra- 

moulo o dalla sera al mattino «cosciente ». 
— E vediamolo un po’ queast’opesalo.... al- 
l’opera. 

A Roma viene fatta denunzia all’auto- 
rità giudiziaria di malversazioni avvenute 

alla Camera di lavoro, Si tratterebbe cioè 
di somme riscosse e non registrate; in 
altra parola di densro proletario sfumato. 
L'autorità ordins una perquisizione e il 

sequestro dei registri. E perquisizione e 

sequestro vengono fatti. 
I preposti alla Camera di lavoro non 

si sgomentano perciò ; ma subito lanciano 
agli operai coscienti il seguente proclama: 

« La polizia iersera. ha perquisito la 

vostra Camera del lavoro. Dinanzi all’ar- 
bitrio e all’ illegalità. dell’atto, perpetrato 

coll’evidents scopo di minare la. vostra 
massima istituzione, vi invitiamo a adu- 
narvi questa sera alle 20 in via delle 
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nare il povero portinaio e la maglie sua 
accorse in aiuto, Il Beretia vadendosi so- 
praffatto, estrasse una lama e si dieda a 

menar colpi alla impazzats. E fu uno di 
questi colpi chs rese cadavere l’anarchico 
Galli. 

Arrestato, fl Barretta comparve l’altro 
ieri alle Assise di Milano; e i giurati lo 
assolsero. E fecero benissimo. 

Ma ron così la giudicarono i fautori 
di disordini, i quali pisntarono sul muse 
dell’aperaio coscisnta la seguente Dpro- 
testa: 

« Il Comitato federale dei gruppi S. M., 
interprete dell'anima del popolo offesa 
dall’iniquità del verdetto oggi pronua- 
ciato dai giurati milanesi nel processo 
Beretta, — vardetto che mentre assolve. 
l'omicida, condanna coloro che per poco 
non ne furono le vittime — deplora che 

bbli sati bi i Muri; Jo fanno protestare contro i ladri 
pubblico s! levo subito una così sonora : dello Stato e difenders i ladri della sua 
fischista che la musica cessò istantansa- | Camera di Lavoro. — Viva l'operato co- 

i sciente! 

Si scuoprono gli altarini. 

Fortis è stato condannato dal Goxnsiglio 
dell'Ordine Massonico. Ma era si sa qual- 
| si sa chi volle la sua 
condanna. Hd è stato l’on. Barenini, gran 
papasso della Massoneria e del socialismo. 
A proposito di relazioni che passano tra 

i le dus sette! 

Ma la condanna di Fortis, reo di non 
aver nel suo discorso politico a Poggio 

irteto proclamata la lotta. dello Stato 
contre la Chiesa, offre opportunità per 
una interessante considerazione. E la fa 
il Cittadino di Ganova in un articolo in 
cui è deita:. ; 

« La massoneria è quella che crea, che 
alimenta tutto il conflitto tra la Chissa 

.@ lo Stato, tra i cattolici e i liberali: 
essa, colla menzogna e colla calunnia, 
separa i cittadini in due campi ostili, 
spinge alla guerra civile i popoli, semina 
il sospetto, fabbrica le leggi contro {il 
cattolicismo, mon perchè questo {nsidii 
alla civiltà, ma perchè è l'ostacolo unico 
al paganesimo, che sta in cima ai desi- 

deri massonicf. La patria, la libertà, la 

scienza, il progresso sono la maschera 
sotto cui s’asconde la setta: ma essa per 
patria, libertà, scienza, intende sè stessa. 
Ecco perchè ci chiama, con cinica men- 
zognz, nemici della libertà e della patria, 
In Francia la repubblica è la massoneria. 

Presso di noi, fico a feri, la massoneria 
era l’Italia, la patria, l’unità nazionale... » 

Proprio vare. 

  

VIOLENTISSIMA TEMPESTA. 
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Le organizzazioni operaie 

  

Dalle statistiche pubblicata dai vari 

stati sulle Unioni, Sindacati, Leghe, Fe- 

derazioni operaie, risulta che in tutto il 

mondo vi sono $ milioni di operai affi- 
gliati alle varie organizzazioni. 

Un quarto di essi si trova negli Stati 

Uniti. 
Nello Stato di Naw York si ha un o- 

peraio unionista su 19; in Inghilterra 
uno su 22; in Danimarca uno su 27; in 
Germania uno su 31: in Francia uno 
su 50; in Austria uno su 80; in Italia 

‘uno su 125; in Ungheria uno su 230 e 
in Spagna uno su 325. 

Dalle cifre che seguono, si rileva il 
numero (approssimativo) degli opsrai or- 
ganizzati (unioristi) presso le varie nazioni. 

Nei paesi teutonici le unioni sono più 
forti che altreve. I popoli di lingua in- 
glese posseggono le organizzazioni più 

numerose. 
Ia Germania gli operai organizzati rad- 

doppiarono in quattro anni. In Austria, 
in Ungheria e in Italia le leghe cperaie 
non hanno acquistato una relativa im- 
portanza che da cirea cinque anni. 
Venendo particolarmeute all’Italia, il 

l'Ufficio del Lavoro ha pubblicato testè la 
statistica delle federazioni di mestiere che 
riassumiamo brevemente. , 

Secondo le tabelle annesse alla rela- 
zione il numero degli operai iscritti a 
federazioni risulta di 157289, anzichè di 
260.102 coma nella statistica generale 
riportata sopra. 

Ma bisogna notare che l’Ufficio del 
Lavoro nen ha compreso nel novero delle 
federazioni di mestiere le associazioni di 
miglioramento di certe categorie che piut- 
tosto che operai a salario possono consi-. 
derarsi impiegati a stipendio ed aleune 
federazioni di lavoranti aventi carattere 
di cooperative. Ciò spiega la differenza 
fra le due cifre. 

I 157.289 lavoratori iscritti a feders- 
zioni si dividono in 2642 sezioni, sotto- 
sezioni o gruppi. ii 

La più numerosa è la federazione edi- 
lizia, che conta 26652 soci: seguono i 
metallurgici, 23.175; i lavoratori del ma- 
re, 20.462; i sindacati di ferrovieri, 24.750. 
Il numero degli iscritti a questi sindacati 

era prima dello sciopero dell’aprile 1905 
di 54.320; la diminuzione in gran parte 
dipende dall’aver escluso dall’ organizza- 
zione i ferrovieri che non scieperarono. 

Vi è pure diminuzione nelle unioni 
fra lavoratori dello Stato, da 11.771 a 
8412 e fra i cappellai da 4410 a 3590; 

bero stati spesi prima: ed in tal modo | ,, nno cagionato il crack finanziario a | Marmorelle n. 24, per. provvedera ener-| Brest, 17. — Una violenta tempesta con i sn ne nana. 
avrebbero prevenuto e fruttato. molte ditte conosciutissime; è una deso- | B!camente. » = pioggia torrenziale imperversa sulla cosìa. 99,6 6] tori del da 16967 

712727 | lazione | SE ACTERO : SET ur è a o La navi si rifugiano. 20 0a, I ce 
Suoi hi — lascia la cena e corre alle Marmorelle 

Notizie pol itiche La: scission e ma ssoni a protestare contro l’ illegalità ‘dell’atto, Complessivamente 1’ organizzazione fe- 
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Paghi il Governo. 

Sabato a Roma i presidenti dei Con- 

sigli provinciali tennero la riunione pre- 

paratoria per. presantare Un erdine del 

giorno all’on. Giolitti, circa le spese go- 

vernative addossato alle provincie. 

Minerva sbadata ! 

La Corte dei Conti ha respinto il de-   
creto dell’ « organico » dai singoli istituti . 

delle Scuole medie, perchè emanato senza 

la deliberazione del Consiglio dei ministri. 

Contro il vandalismo boschivo. 

Artom, deputato di Castelnuovo Garfa- | 
gnana, ‘presenterà un progetto concreto 

di legge, contro la distruzione delle selve. 

Materiale e personale. 

La Tribuna pubblica nei suoi punti 
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Il Corriere d’Italia scrive di aver do- 

mandato a persena competente se fossa 
da considerarsi come sicura una scessione 
nella massoneria? — 

— Non sicura, ma malto probabile — 
| rispose l’interlecutere. Tutto dipenderà 

dall’‘atteggamento anzitutto del grande 
crierte e secondariamente da quello del- 
l’on. Fartis. Se, coma eredo, si farà il 

processo contro Fortis, provocato da 

qualche loggia (basta che lo proponga 
una sola) e Fortis sarà condannato, al- 
lora si avranno numerose dimissioni e 
probabilmente la costituzione di un nuo- 
vo grande oriente, anche perchè [molti 
fratelli hanno dovuto constatare che la 
fusione con il grande oriente di Milano, 
ha portate nessun beneficio, ma gravi 

principali il piano di riordinamento dei ' danni. 

‘ contro il tentativo di minare la sua isti- 
! tuzione, E, nella protesta, poco mancò 
‘i non proclsmassa lo sciopero generale. 

Tale l’aperaio « cosciente » ; gli ruban i 
| fl denaro ; l'autorità interviene per sal- 
i vargli il denaro — ed egli protesta con- 
tro l’autorità. Più «cosciente » di così! 

avra 

“Ancora proteste. 

Nè l’operaia cosciente di Roma diffa- 
risca dall’operaio cosciente di Milano. 

In quella città, durante lo sciopero 
generale, avvenne un fatto tragico. Al- 
cuni anarchici volavano penstrare, allo 
scopo di suscitare disordini, nello sta- 
bilismento Passoni. Il portinaio Beretta, 
fedele alla consegna, impediva l’oro l’ in- 
gresso, dicendo che senza permesso dei 
padreni non li poteva lasciare entrare. Al 

| che gli anarchici replicarono col malme-     
DISCORSI POLITICI, 

Nervi, 18. — L’on. Bsttolo tenne un 
discorso sui problemi della nostra marina. 

Ortona a Mare, 18. — L’onor. Tedesco 
tenne qui un discorso sulla questione 
meridionale. 

NOTIZIE BREVI 
Nella galleria elettrica del Quirinale si 

ebbs una nuova esplosione sotto una vet- 
tura elsttrica che procedeva con velocità 
normale. 

— A Napoli il prof. Giovanni Rossi è 

stato assassinato con una pugnalata al 

  

‘cuore dall’anarchico Lagana. 
— Per ignota causa scoppiò a Venezia 

un incendio nello stabilimento meccanico 
Vianello Moro e Sartori. Mezz’orà dopo 
crollava il tetto: tutto fu distrutto. 

derale ha avuto dal 1905 al 1906 una 
diminuzione nei soci da 178.333 a 157.289 
e un aumento nel numero delle sezioni 

da 2280 a 2664. 
Bisogna anche notare che tra le fede» 

razioni segnate nella statistica, parecchie 
hanno vita effimera e sono completa- 
menta inattive: come le federazioni dei 
minatori, parrucchieri, lavoratori dei porti; 

onon funzionano quasi, come quelle dei 
pellattieri, ceramisti, gasisti. 

Molto diverse sono le forze finanziarie 
di cui ciascuna federazione dispone: il 
massimo è dato dalla federazione de! 
bottigliai con oltre 400.000 lire; seguono 
il Riscatto ferroviario con 100.000 lire di 
bilaneio e la federazione edilizia con un 
bilancio di 05.000 lire. 

L'unica federazione nuova sorta nel 

primo semestre di quest'anno è quella 
delle industria chimiche, | 

  

  

  

          
   



    

  

    

        
  

  

    

La Confederazione del vetro si è sciolta, 
pur rimanendo le minori. Si è invece 

costituita la Confederazione delle arti tes- 
‘sili comprendendovi la Federazione dei 
tintori. i 

Si tenderebbe poi a fondere le leghe 
dei lavoratori dei porti, le quali ul- 
time, come si è detto, rimangono assolu- 
famenta inattive... 

Dalle 25 Federazioni, 7 hanno sede in 
Milano, 5 a Roma, 4a Torino e 9 in al- 
tre città. 

  

La Cura più efficace e sicura per 

. anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

"Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. ' 

  

  

  

   
Nella Basilica Vaticana 

esplode una Sscattola di polvere! 
Roma, 18. — Verso lé 11.50 quando la 

chiesa di San Pietro ètà diserétamente 
affollata in fondo alla Basilica nella ina- 
vata di San Michele esplose con gran fra- 
casso una scattola di polvere da caccia, 
munita abbondantemente di chiodi. 

Per fortuna non vi fu danno alcuno, 
nè disgrazia personale. 
Non si ha nessuna traccia sull'autore: 
Il Papa all’annunzio ne fu addoloratis- 

simo, e si ritirò è pregare lungamente. 
Dicesi che la bomba sia stato posta da 
una donna. Vi ha relazione con la bomba 
scoppiata al caffè Aragno. Il ministro 
degl’ interni offre 1000 lire a chi scoprirà 
gli autori. 

  

DALLA PROVINCIA 

  

. Palmanova 
18 novembre. 

Il 26.0 anniversario della Seoletà Opotala. 
Fosse colpa del scirocco 0 della mala 

organizzazione, fatto sta che la festa 
adierna cominciò col fiasco della confe- 
tenza per finire èoi fiaschi del banchetto. 
La cronaca è presto riassunta. Alle 11 1}2 
ora della conferenza, la conferenza stessa 
venne rimessa al prossimo 25 per man- 
sanza del colto a dell’inclita. A un’ora 
ebbe luogo il banehetto che ha lasciato 
in tutti un vivo desiderio di un’allegria 
che non vi fu. Dopo il banchetto la parte 
più lieta della festa e cioè il ballo al Po- 
iteamz, anche questo però guastato dal 
tempo ìnfame cha ha congiurato ai danni 
della festa. 

E sarebbe detto tutto se dopo la fine 
della... festa, così pér dire, non vivessa 
il diritto della eritità che si fa nei pub- 
blici ritrovi, critica mordace alquanto 
mà che colpisce nel sagno inquantochè 
sì è perduta unà octasione per mo- 
straté che la socistà operaia di Palma- 
hovà è un’accoltà di persone evo lutée, 
comprese, della idea dè’ tempi nuovi. 

E’ vero che tuito si trasforma e che 
anche quest’orgartismi sono destinati a 
sparir per dar luogo a organizzazioni più 
rebuste e vitali e quindi il magro sue- 
cesso delia fssta odierna può esser un 
sintomo dell’organica debolezza e della 
necessità di trasformarsi, ma non è dub- 
bio però che è sintomo di una dissolu- 
zione precoce che dovrebbe mettere in 
pensiero coloro che presiedon la società. 

L'anarchiamo dell’offloina elettrica. 

Fiat lux... e la luce non fu. 
Da parecchie sere l'illuminazione pub- 

blica è una eosa... antidiluviana anzi un 
| mito addirittura psrchè le lampadine che 
dovrebbero essere elettriche sono... zero. 

‘Di chi la colpa di questo stato di cose 
ehe provoca il disgusto generale? L'offi- 
cina attribuisse l'inconveniente ad un 
guasto improvviso delle dinamo ma gli 
utenti che vedono lesi i propri interessi 
e il pubblico che va a dar del capo con- 
tro i spuri perchè non vede dove cam- 
mina si domandano se non sia giunto il 
momento di farla finita con un servizio 
the rappresenta l’anarchia nel suo più 
ampio sienificato. 

E io credo che l’amministrazione co- 
munale dovrebbe tener conto del disgu- 
sto generala a provvedere una buona 

volta. 
«Conolttadino che sì fa onore, 

Nella casa dsl giovane Bragutti Ro- 
mano ho potuto oggi ammirare un bel- 
lissimo lavoro in ferro battuto intiera- 
mante costruito dallo stesso, consistenta 
in due lettiere e tavolino da toilette a 

  

gregiamonte disegnati s lavorati. Al bravo 
giovane i migliori auguri ed altresi un 
bravo di cuore. 

Visita gradita. 
In forma strettamente privata giunse 

qui questa mattina S. E. i! Vescovo di 

. Biasutti, 

Padova Mons. Pelizzo, ospite della fami- 
glia Vanello. 

Monsignore fece vis'ta al duomo, all’o- i 
spedale e alla Casa di ricovero accolto 
dappertutto con viva simpatia. 

Ronchiettis 
15 novembre. 

| Ladra saorilega in gattabula. e
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Nella nostra chiesa iert una donna di ' 
Mortegliano, 
una roncola fece ua buco nella cassetta 
delle elemosine ed aveva già incomin- 
ciato ad apprepriarsi delle offerte nella 
cassetta riposte quando venne sorpresa 
da alcune persone che credettero bene 
consegnarla ai fratelli... Branca. 

Ipplis. 
17 novembre. 

Notizie varie. 

certa Nardini Luigia, con. 

Questa sera verso le ore 16 ritornando 
dal mercato settimanale di Cividale su 
carretta tirata da un cavallo, sulla qualè 
trovavansi tre uomini e dus donne, nella 
discesa di Rualis, si ruppe l’assee di 
una ruota davanti e le due donne Teresa 
Vescovo una Maria Cignacco l’altra nella 
caduta riportarono ferite lievi alla testa 
la prima ed al naso e viso l’altra, mentre 
il Gio. Batta Cignacco ebba una lieve 
ferita alla gamba sinistra, restando gli 
altri illesîi. Sa per avvantura il cavallo sf 
fosse adombrato dovremmo oggi regi- 
strare una grave disgrazia. 
— Lagni non lievi e continusti ven- 

gono fatti verso la società telefonica. Dif- 
ficile è la comuricazions con Udine e di 
conseguenza cogli altri paesi delia Pro- 
vincia. Altro che diffizile! Da fieri mat- 
tina «d oggi non si potè avere corrispon- 
denza e molti sono disgustati. Tanto sa- 
crificio di denaro con eosì scarso risultato 
pel pubblico e per l’intéresss della so- 
cietà telefonica la quale dovrebba final- 
mente e seriamanta provvedere. 
— Domani si riunirà questo Consiglio 

comunale sul seguente ordine del giorno: 
1. Proposta della Giunta intorno ai pos- 

sessori di beni comunal: ancha per la 
rifusione della prediali pagata nel tren- 
tennio dall’ amministrazione ecmunale, 

2 Autorizzazione di prender parte al 
Consorzio del Gomune di Gividale ed altri 
par la conduttura d’acqua potabile nel 
Comune. 

L'ordine dal giorno è alquanto ardito, 
del resto in mano all’egregio nostro sin- 
daco tutto finirà pel bane comuns, 
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«La solenne inaugurazione 
del ricordo a Re Unesrnto 
OTRNLONA.. 
  

Gemona, 18 nov. 

(Dal nostro inviate speciale). 
Malgrado il tempo pessimo, fu una 

festa indimenticabile quella d’oggi per i 
buoni gemonesi, che videro finalmente 
appagato il loro voto di fede e di omag- 
gio alla memoria di Re Umberto I. 

| Alle sette 
mona percorse le vie della cittadina suo- 
nando allegre marcis mentre dal Castello 

si sparano la salve. 
| Frotte di cittadini si dirigono alla sta- 
zione ad attendere l’arrivo delle autorità 
invitate alla festa. 

Alle ore nove col diretto provaniente 
da Udine, giungono le autorità. Ad atten- 
derle alia stazione si trovano îl sindaco 

— cav. Stroili, l’ass. avv. Perisutti, il dottor 
| Pasquali, il sig. Rossini ed altri. 

Le autorità in apposite vetture padro- 
nali si recano in Municipio, ove viene | 
loro séfvito un vermouth d’onore. 

La bandiera d’Osoppo. 

Alle nove e mezza si ordina un corteo 
composto dalla banda di Gemona, da un 

. plotone di soldati del genio agli ordini 
di un ufficiale, dalla bandiera del Comune, 

el mattino la banda di Ge- 

  

del Tiro à sogno, della Società ciclistica, 
e da un nugolo di alunni delle scuole 
elementari, si reca a porta Udine ad at- 
tendere la bandiera di Quopps. 
Quando questa spunta allo svolto della 

del 70.0 fanteria, il maggior det carabi- 
nisri cav. Carraresi, | ingegnere del ge- 
nio civile co. Cicogna, il cons. 
tiale Benenetti, 
pref. cav. Da Pauli, il prof. 

provin- 

pini Ruis ds Bal lestreros, il cav. Mali- 
guani, il sig. Roma, il sig. Larics, il co. 
Orguani, il sig. Del Bianco rapp. del sin- 
daco di Trasaghis, i cons. provinciali: 

Piemonta e Stroili, il tenente 
degli alpini Locatelli, il pretore Cavar- 
zerani, il cav. De Pauli di Udine rappre- 
sentanta l’Unione esercenti e il Touring 
Glub, l’avv. G. Doretti, il sig. Disetti, il 
cav. uff. nob. G. B. Romano, il cav. F. 
Bigaglia sindaco d’Osoppo, il sindaco di 
Tarcento sig. Armellini, il sig. 
ass. comunale di Artegna, i sigg. f.lli 
Stroili, il sottotenente di vascello è molti 
altri. 

Lo scoprimento della lapide. 

Il sindaco di Gimona cav. Stroili, sale 
‘ sull’apposito palco eretto da un lato della 
| loggia, ringrazia le autorità è le rappre- 

fregi artistici con rami riconvolvuli e- sentanza che vellero intervenire a questa 
festa. Ricorda che Gamona eggi seloglie 
un vota da vari anni CIDIPAO, 8 presenta 
quindi! l’oratore, 
A questo punta, il cav. Gigi Ds Pauli 

strappa il drappu chs copre la lapide, 
mentre la banda intuona la marcia reale. 
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Il monumento idesto dall'architetto on. 
d’Aronco si compone d’un dado in marmo 
sul quale s'ianalza nelle sue classiche. 
lines un Panteon. 

Dinanzi a questo si erge una figura in 
| bronzo, simboleggiante la gloria, 
dallo lione del cav. Gigi Ds Pauli — 

Sulla base si legga la seguente scritta: 
«Ai Umberto Io secondo re d’Italia. » 

Il lavoro è finissimo. 
Il notaio dett. Lucio Fornera redige 

| Patto di cessione. Vi appongono le loro 

: fedele rappresentante della 
costituzionale e nei limiti statuari diede. 

ripida ascesa, la banda intuona la marcia. 
reale, inentre i soldati prasentano l’armi. 

La bandiera, portata da un reduce era 
accompagnata dal sindaco e dall’assessore 
Screm. 

Unitasi la. bandiera al dortari questi 
riprendendo la via percorsa, si porta sotto 
la loggia comunale, ove ha luogo l’insu- 
gurazione della lapide a Umberto I. 

L'inaugurazione della lapide. 

La Loggia mutcicipale è gremita di 
autorità invitate e popolo. Anche sulla 
‘piazza prospiciente il palazzo. comunale 
staziona gran folla. 

tile signora, fl generale comm. Paugi, 
| l'on. Valle, il cav. Roviglio rapp. la De- 

putazione provinciale, il giudice anziano 
Zanutta, l'avv. Tescari sostituto procura- 

. tore del re, il cav. Asti ingegnere capo 
della provincia, il cav. Arpa colonnello 

Fra le autorità presenti notiamo, il 
prefetto comm. Brunialti con la sua gen- 

firme, il prefetto comm. Brunialti, il ge-. 
nerale comm. Pugi, l’on. Valle, il sin- 
daco ,Strotli, l’avv. Indri, il colonnello. 
Arps è l'avv. Perisutti, 

Il discorso commemorativo. 
Prende quindi la parola l’avv. Indrio 

di Padova. 
Erordisce dicando che all'annuncio. 

della tragedia di Monza un grido di do- 
lore si ripercossa da uno all’altro capo. 
dell’Italia, grido che ebbeflargo e potente 
eco negli animi del ganeroso popolo di 
queste terre. 

Il ricordo che. oggi solennemanta si. 
innaugura, sarà oltre che omaggio alla” 
memoria di Umberto primo, imperitura . 
ricordanza di un sacro amore di patria, 
scuola ed esempio ai futuri perchè ten- 
gano fede a quei patti che consacrati. 
dal sangue di tanti martiri ed eroi hanno 
reso possibile la indipendenza e l’unità 
della patria. 

Rileva l'imponenza della manifesta- 
zione, ringrazia le autorità presenti, e le’ 

presanziano 13 ce- | ‘gentili signora che” 
rimonia. 

Ricostruisce la‘ scena nigi cd 
ed orribile del delita ed a larghi e magi- 
strali tocchi riavaca la figura del sovrano 
negli episodi più salienti della sua vita, 
Profondamente radicato era in lui il 

concetio del dovere cosichè egli fu fl più” 

opera personalmente allo sviluppo della | 
nazione, rivolgendo cure particolari al-| 
l’esarcito. 

La bellissima concessione d’un archi- ! 

tetto valente e l’arte squisita del model- : i 
latore sapiente hanno fatto del monu-.: 
mento l'espressione di un sentimento al- 
tissimo. 

Scioglie un inno al forte Friuli e; 
chiue col grido di Viva la patria e viva! 
il Re. 

La festa scolastica. 
Dopo una colazione cffsrta dal Comune 

nella sala del maggior Consiglio, setto . 
la loggia ha luogo l’ inaugurazione della , 
bandiera a della fanfara delle scuole ele- 
mentari. Parlano l’avv.  Perissutti asses- 
sore all’istruzione, il prof. Banedetti 
isp. scolastico è l’on. Valle. 

Al suono della marcia reale, e fra gli. 
applansi dei piccoli allievi si scopre la” 
bandiera. Quindi la fanfara delle scuole 
dà un piccolo concerto, riscuotendo una- 
nimi applausi. 

{ scolari si formano pogelà in Galina 
e preceduti dalla fanfara del riereatorio 
cattolico ritornano alle scuole. 

il maestro Martina, il. 
Da Luigi, . 

in. Zuzzoli, il tenente col. del 7.0 al- 

Madussi 

opera . 

monarchia ‘ | 
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Causa il tempo la festa degli alberi, 
alle falde del Glemins, viene rimandata 
ad altro giorno. 

Alla Scuola d'arti e mestieri. 

  

Lé signore e le autorità si fecano alla: 
scuola serale di disegno per assister alla 
premiazione degli alunni che si distin- 
sero nello scorso anno scolastico. Daremo 
domani l’elenceo dei premiati. 

Il banchetto. 

Alle 3 circa Auterità ed invitati si re- 
cano nel teatro sociale ove seguì un gran 
banchetto di circa 90 coperti. 
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Îl caso di Don Don Miami 

Curia ca] 
Cancelleria Copia 

di 
ROVIGO 

Al Reverendo 
Don Gio Battista Adumi, 

Il sottoscritto serive d'ufficio quanto a 
“voce le ebbe a dire sulia dolorosa ver- 

Il servizio fu ottimo parte dell’albargo 
Stella D'Oro è fu disimpegaato con lode- 
vole sollecitudine dagli «x camerieri del 
Restaurant Bargat di Uiine. 

Allo champagne cominciò la seria dei 
discorsi. Pariarono applaudittssimi il giu- 
dice Zanutta, il sindaco Stroili, il pre- 
fetto comm: Brunialti, l'avv. Tescari, l’on. 
Valie e l'avv. Iadri. 

Viene quindi data lettura di moltissime 
adesioni. 

La serata. 

La pioggia, che con più violenza co- 
minciò scendere nella tera rovinò le fe- 

ste organizzate per la serata. 
Durante la giorziata la banda del 79.0 

fanteria svolso sotto le loggia Municipale 
un scelto ed applaudito programma. 
  

T) felefeno del OROOTATO 
porta il numero 209 

| Cronaca cittadina 
  

SaR fa SACE LO 

È Martedì 20 — s. Mario. 
 Flere e mercati della pravinsie 

Goaroipo, IEEE Tric., Romans. 
RO RETTE 

. Bollettino matogri co del 19 novem. 

: Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 

| Ore 8ant, Tèrmametrò 125 — Minima 
aperto della nette 77 — Barometro 7.40 
— Stato atmosferico piovoso — Venta 8, 

| pressione calante. 
i Ieri piovoso. 

Temperatura : Massima 10.4 — Minima 
6.7 — Media so — Acqua caduta 
mm. 9. 

  

Associazione 

industriali e commercianti. 

Coms annuneiato, sabato sera ebba luogo 
l'assemblea dell’ Associazione commer- 
cianti ed industriali del Friuli. 

Presiedette il cav. Barbieri, ehe — 
‘ prima di tutto — commemorò commosso, 
con gravi e nobili parole, il bsnemerito 
defunto Presidente cav. Bardusco. 

Fasce poi la relazione morale dell’ ope- 
rato del Consiglio, e trovò modo molto 
oprortunamente, di invitare Î soci a ser- 
vira dell’Asasciazione anche nelle que- 

. ationì singole dei propri commerci. E gen- 
‘ tilmente insistette a che tutti abbiano a 
portare il loro contributo alla vitalità del- 
l'Associazione onde esss assurga a quella 
importanza che il periodo storico richiede 
a profitto dello sviluppo ecmmereciale ed 

‘ industriale del nostro Friuli. 
E, dal gsnerala assentimento dei pre- 

senti, restò stabilito che questi pratici de- 
| sideri predurranno i lere frutti. 

Il segretario cav. Burghart eol solito 
brio espose Îl bilancio preventivo che 
venne — con plauso — approvato senza 
discussione. 

Riunitosi poi il Consiglio per la no- 
mina del Presidente, venne ad unanimità 

eletto il cav. Barbieri. 
Per acclamazione il icav. Burghart — 

1’ infaticabile segretario — vanno ricon- 
fermato in carica. 

!. Bd ora, all'opera. 

— Per chi spedisce bagagli 
Importante sentenza della Certe di Cassazione. 

La Suprema Corte di Cassazione ha in 
| questi giorni sentenziato che avvenuto lo 
smarrimento di un bagaglio spedito senza 
l’indicazione del contenuta, la ferrovia è 
tenuta non solo al rimborso del valore 

i presunto di «850, ma altresi al risarcimento 
‘dei danni la di cui valutazione è lasciata 
‘ al prudente arbitrio dal magistrato, s8c0n- 
do la particolari circostanze di fatto, Inol- 
re l’arrivo del bagaglio con un ritardo 

i superiore ai dieci giorni è aquiparato 
alla perdita di esso. 

Linea Udine S. Daniele. 
La fermata di Ceresetto. 

Si porta a conoscenza dei pubblico che 
(a datare dal giorno 20 andante l'Agenzia 
; della fermata di Ceresstto viene ammensa 
j alla distribuzione dei biglietti andata-ri- 
'‘ torno normali seguenti prezzi: 

Csresetto-Udine P. G « ritorno I° classe 
i L. 1.40, II* classe L. 0.65. 

i L. 195, II° classe 1.35. 
Da tal giorno pure, le Stazioni di Udine 

tenza del processo di Udine provoeato 
da V. R. 

Non averdo ottemperato V. R. allé 
leggi canoniche che vietano che un chie- 
rico venga citato in giudizio senza il 

persesso dell’Ordinario ed un Vescovo 
senza il permesso dalla S. Sede, il sotto- 
scritto a nomé e perintarico di 8. LET)E 
lenta Mona Polia, Vascoto di Adria, 
ammonisce V. R. (come se avesse fattò lé 
altre duè ammonizioni) è le impone di 
ritirare la citazione fatta a Mus. Luigi 

; Pellizzo Vescovo di Padova; avvertendola 
: in pari tempo che se nonostante le am- 
i monizioni fatte ha luogo la seduta al 
‘ tribunale di Udine indetta per i primi 
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giorni del v. mese di Novembre contro 
il suddetto Mons. Pellizzo, le sarà imme: 
diatamente fuiminata la pena di sospen- 

| siohe a divinis ad beneplatitum Episcopi. 
Tanto per suà norma e perchè prov- 

| veda alla sua coscienza. 
Rovigo, li 15 Ottobre 1906. 

D. ERNESTO VALLINI 
Pro Vicario Generale. 

Il sopra citato documento non solo 
: comprova appieno i dua primi punti di 

PO scrivemmo l’altro dì, ma ancora 
i dà modo di confutare quanto l’Adami 

| asseri alla Patria. 
L’Adami afferma che procede con per- 

messo, perchè... domandò il permesso al 
Cerdinal Ferrata, soggiungeado chs una 
mancata risposta, sarebbs da lui conside- 
rata coma concessione ampia ed assoluta. 

Ciò è geniale e meriterebba all’Aiami 
la gran Croce della Legion d’O1o0re. Anzi 
scriva al Presidente della R:pubbliea 
Francess chiedendo il permesso di fre- 
giarsene, soggiuagendo che una mancata 
risposta verrebbe da lui considerata Come 
concessione ampia ed assoluta. Provi. 

Ricordiamo poi all’Adami che sulla 
famosa « pace » da farsi e che non si è 
fatta, e le relative condizioni, se ne è 
già parlato assai; ed il pubblico ne sa 
già abbastanza. 
L’Adami asserisce che il Vescovo di 

Adria, per tempeste di lettere di Mons. 
Pellizzo, fu piegato ai voleri di Uiins è 
firmò proprio nel giorno stesso che spi- 
rava all’Adami il msse di permesso, la 
sospensione. 

Gratuita affsarmazione la prima: ci vo> 
gliono prove e non parole. Non cono- 
sciamo la legge canonita che impona al 
Vescovo di Adria di obbadire ad altra 
Curia che non sia la Romana in coss — 
secondo l’Adami — inique. 

E’ vero che il Vescovo d’Adria firmò 
il decreto di sospensione nel dì in cui 
spirava il mese, ma il documento che 
ci stà sopra è — in persona — una com- 
minatoria di sospensione, chè comincia. 

. «Il sottoscritto serive d'ufficio quanto a 
voce le ebbe a dire.» 

Ora la comminatdria porta la data del 
15 ottobre; quanto venne detto a voca è 
di data ancora anteriore: altro che tem- 
peste di lettere e il santo fece da indurre 
il Vescovo a sospenderlo solo l’ultimo 
giorno. 

Ed anche sul conto del Visitatore l’A- 
dami sisbriga senza prove, con — E’ falso 
— ed — è vero. — 

Il visitatore, con poteri papali delegati, 
se avesse riconosciuti i diritti dell’Adami 
ne avrebbe imposto all’Arcivastovo l’a- 

dempimento. Egli invace.... lasciò correre 
la sospansione dell’Adami. 

Nei riguardi dell’arciprete di Trecenta 
sta il fatto: che la surriportata commi- 
natoria venne spedita dalla Curia di Adria 
a lui: ch’egli la spedì alla Curia di U- 
dine ove si trovava l’Adami; che queîta 
non ne diede cotso perchè non giunta   

i
i
i
 

i 
+ 

0° 
F
r
i
d
a
 

ufficialmente e la rimandò a Trecenta, 
che in ssguito la Curia di Rovigo la 

mandò direttamente a quslla di Udine. 
L’Adami si protesta ossequentissimo 

alle leggi canoniclia: tanto è vero — lo 
dice lui — piegò ali'imposizione di rinun- 

‘ ciare alla veste od. alla eredità, con l’a- 

‘ P. G. e S. Daniele, distribuiranno i bi- 
glietti: 

Udine P. G.-Ceresetto « ritorno 1° classe 
L. 1.10, I1* classe L. 065. 

Sen Diniele-Caresetto e ritorno I° classe 
L. 1.95, II° classe L. 135. 

Ai prezzi succitati davegi aggiungere la 
tassa di bollo di cent, 5. I biglietti hanno 

‘la validità di un giorno; però, se distri- 
buiti in giorno feriala precedente une 0 
più festivi saranno tenuti validi pel viag- 
gio di ritorno fino all'ultimo treno del 
giorno feriale susseguente ai festivi. 

Con la stessa data cessa la distr:buzione 
dai biglietti andata-ritorno festivi Udine 
P. G. Csresetto. 

‘ nimo di fare ciò che OGGI fa, e che un 
Csresetto-S. Daniele e ritorno I° classs Vescovo siciliano non era persuaso di 

ciò che sul suo conto aveva deciso la S. 
Congregazione. 
Non è questo il caso, don Adami. E’ 

il caso nostro di citare avanti a Tribu- 

nali civili, senza permesso superiore, un 
chierico, anzi un Vescovo... 

L'Adami c’ invita a presentargli le leggi 
canoniche. 

Oh! Ne ha bisogno? E’ vero adunque 
che non ha studiato al Seminario di 
Udine? 

Dovsa chiederle a persons più autore- 
voli di noi, che gliele méizionaroro 
prima di noi. « Non avendo cttempèrato 
V. R alle leggi canonichè..... + carita la 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di cura in Vir AAQUTIGU.EBILÀA., SG, ove visita tutti i giorni. 
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ommisaloria sopracitata del stiob supe: 
riori di Adria. 

Dal resto accontenti: molo e:.. in italiano 

per sus maggior comodo. 
La s. Congregazione dall’ Inquisizione, | 

Circolara ai Vescovi 23 gorinaiò 1886, 
proibisce : Se alcunò ardità 

avanti ai giudici laici 
siastico senza la licenza dell’Ordinario (al- 

tro che mancata risposta del card. Faet- 

rata!) o un Vascovo senza licenza della 

S. Sede, sarà in potere degli stessi Ve- 

scovi contro di esso — specie se eccle- 

privilegium fori (ce ha mai avuto sentore 

don Adami?...) 
E già che stiamo in diritto canonico e 

‘che ne la facciamo da maestri, ricorde- 

remo all’Adami che fra le scomuniche 

riservate in modo speciale alla s. Sede, 

ve n’ ha una su questo tono: « Coloro 

che ricorrano al potere laico per impe- 

dire lettere o qualunque atto della 

8. Apostoliéa... è coloro che impediscono 

direttamente 0 
promulgazione 0d esecuzione... » 

Interrogata la Congregazione del S. Uf- 

ficio, se per atti della S. Sede Apostolica 

si intendano anchs quelli che mediata- 

mente emanano lé S. Congregazioni, si 

13 gennaio 1892 /acio verbo cum S. S. ri- 

spose: Affermative. 
Adami. 

Peng, che, non ala li uno caso, S : iturbi cul andava soggetto è apprendendo 

| poi il viaggio cha stava per intraprendere 
1 {] Marioni: « Auch’iò — diisé — ‘devo 

‘ recarmi a Udine, ma non verrei andare 
Messa nuova. 

A S. Quirino fari messa nuova. 
Lé celebrò D. Giovanni Cattapan, neo 

professore del Seminario di Cividale, 

éircondato da parenti ed amici, e dal 

popolo ché si atcaltava fitto nella Chiesa, 

‘Tenne un discorso brillante e pieno 
d’unizione mont. Gio. Batta Brisighelli. 
Funse da padritio il venerando parroco 
den Luigi Indri. 
dette  solanne, commovente. 
scuola di S. Gscilfa, 

Dopo Messa fu servite in canonica un 

rinfrsito ai più stretti parenti ed amici: 

vi regnò una letizia la più famigliare. 

Al novello sacerdote di cui sono note 

almeno in parte le esimie qualità morali 

ed intellettuali le nostre più viva con- 

gretulazioni, e molti anni di zelo sa- 
cerdotale. 

Bollétino militare. 

Tosolini, sottotenente medico al nostro 

distretto e trasferito, pur rimanendo nella 

nostra città, «ffsttivo per la mobilitazione 

al deposito fanteria. 

I viveri delle truppe:.. all'asta. 

Nell’ elenco dei presidii nei quali da- 

Gantò la 

- vrà essere seguito il sistema d’asta pub- 

blica per la provvista det viveri alle 

truppe, figura anche quello della nostra 

città. 

La Stazione di Manzano ampliata. 

Il Comitato d’ Amministrazione delle 

Ferrovie di Stato ha deliberato l’amplia- 

mento della Stazione di Manzano sulla 

linea Udine-Gormons. 

Avviso agli emigranti. 
Il Commissariato generzle dell’emigra- 

zione mette in guardia i nostri operai 

che siano incitati a recarsi al Panamà, 

per prendere parte ai lavori dell’istmo, 

fn vista dei pericoli che presenta la re- 

gione del Canale per la salute degli ope- 

rai, specialmente se europei. 

La morte del sig. Lodovico Diana. 

Sabato nel pomeriggio, a Lestizza, ove 

èi era recato a trovare un parente, morì 

per congestione cerebrale acuta, il signor 

Lodovico Diana. 
Il defunto copriva varia cariche pub- 

bliche. Mambro dalla commissione co- 

munale del forno, della commissione da- 

ziaria e della cucina economica; era 

inoltre membro del Consiglio d’Ammini- 

strazione della Banea Cattolica. La sua 

morte produssa in città penosa impres- 

pressione poichè era connsciutissimo per 

la sua retttudine e bontà. 
Alla famiglia, a! congiunti, colpiti da 

sì grave sventura le nostre sentite  Cou- 
doglianze. 

Arresto per furto. 

Vanne ‘feri arrestato alla ore 3, alla 
stazione ferroviaria, certo Adolfo Trolesi, 

d’ anni 31, da Pontelungo, quale autore 

d’ un furto di vestiti, in danno di tale 

Conte Giuseppa di Varmarola. 

Beneficenza. 

° Offerte fatte ella Pia Ucione delle Si- 

gnore della Carità in morte del siznor 

Lodovico Diana: la signora Elisa Toso- 
lini lire 2, la signorina Anna Marangoni 

lire 2. fi 
La Direzione vivamente ringrazia. 

Per un materasso. 

Verso le ore sette di ieri, nella caserma 
dei 24° cavalleggeri in via Pracchiuso, 

fra due soldati, certi Salvatore Valente e 

Rullo Antonio, si accese una disputa per 
un materasso. 

Dalle parole passarono ai ifatti ed il 
Rullo con un coltello ferì il Valente al 

torace. La ferita fortunatamente 200 pre- 

senta alcuna gravità. | 

Teatro Minerva. 
LA GEISHA. : 

La nuova operetta La Geisha ottenne al 

Miasrva, sabato e domenica UN lusta- 

ghiero successo. Si vollero insistentemente 

parecchi bis. 
Questa sera l’operetta si replica, 

tratte , 

ò tun secle-. 

indirettamente la loro. 

La funzione p'oes-. 

  

L'avventura di un frivilano. 
a Milano. 

Eredità fantastica è truffa autoritica. 
Togliamo dai giotnali di Milanò la #è- 

Giiontd avvanitutà toccata ad id fiosito. 
tomipFevinciala. 

Carté Marioni Ambrogio di anni 33, © 
di Forni di Sotto età arrivato l’altra imat- 
tina a Milano. Hgli proveniva da Buenos 

‘Aires, ed aveva deciso di ripartire alla. 

18 diretto al proprio paess; ma dovette 

| interrompere il viaggio per una doloresa | 

siasticò — di colpirlo con pene e censure I avventura occorsagli : il povero Marioni . 

ferendae sententiae, come violatore del’ 
èaddo nelle mani di due abili truffatori 
a venne derubato di tutto Îl peculio; 

- 1400 lira. | 
Il Marioni si dirigeva alla stazione a- 

vendo sotto il braccio dei fagotti, quando 
incontrò per via uno sconosciuto che lo 
interrogò e lo intrattenne così amabil- 
mente che fra i due si improvvisò la più 
cordisle amicizia. 

Poichè mancavano ancora due orse alla 
partenza del treno, i due amici si reca- 
fono a mangiare a bere in rina trattoria 
in fondo a corse Busnos Ayras . 

| Usciti dalla trattoria èntrarono in una 
latteria, e quivi apparve uf vecchietto 

che si avvicinò all’individuo cha per 

primu fece l’incontro col buon udinese. 

AÀrche il nuovo venuto divenne amico 

di questo e cominciò quindi la manovra 
| per truffare il malcapitato. 

Il vecchietto cominciò a dolersi di di- 

solo, avendo meco una cospicua sommaji » 

Il Marioni premuroso si off:rse di con- 

durlo, lieto di avete éonì un compagno 

di viaggio. Il vecchietto atcettò l’offarta, 

è accontando ai suoi disturbi pregò Îl 

Marioni di portare la somma. — 
Si trattava — secondo la di lui affar- 

mazioni — di 60,000 lire, ce rappressn- 

tavano il compenso par la rinuncia di 

una eredità che avrebbs implicato Il ri- 

tonoscimanto che egli — il possessore 

della somma — era figlio di una gran 

dama di Lipsia...! 
Giunte a questo punto le étoss e rico- 

nosciuto dai due truffatori che il momento 

buono era giunto, il grosso portafogli del 

‘ vecchietto — che avrebbe dovuto conte- 

} nere le 00.000 lire — e quello in appa- 

renza assai più magro del Marioni ven- 

nero riuniti in un rolo pacco e conse- 

gnato a quest’ ultimo. 
Subito dopo con un pritesto uno dei 

truffatori ustì Fu fatto quindi uscir con 

un altro pretesto îl Marioni. Intanto {l 

pacco dei valori era rimasto in custodia 

all’altro dei truffatori, e quando il Ma- 

rioni rientrò nella latteria trovò... che 
quegli era scomparso col pacco. 

Comprese allora di esser stato truffato 

e si recò a denuntiar il fatto in questura. 

Beneficenza. 

Pei l’erigendo Ospizio Groniei : 

lu morte della sig.a Chiara Baltramini- 

Rieppi, la Ditta Comino è Marangoni 

offre lire 2. 

Fermata dei treni a) disco. 

Il Direttore generale delle ferrovie dello 

Stato ha così risposto al reclamo della 

Camera di commercio, riguardante le 

lunghe fermate dei treni della Società 

Veneta al disco della Stazione di Udina: 

« [9 sosta dei treni della Società Ve- 

neta al disco della Stazione di Udine, 

trovano spiegazione nelle condizioni sps- 

ciali della predetta Stazione. 
Tale anormalità non avviene quindi 

per trascuratezza, ma per necessità di cose 

e non sarà possibile eliminarla comple- 
tamente se non quando saranno ultimati 
gli ampliamenti della Stazione medesima. 

Si è tuttavia raccomandsto perchè le 
sosts al disco di Uline del treni siano, per 
quanto possibile, evitate ». 
  

Il collettivismo In pratica 

Ad E bar,centro metallurgico sui con- 
fini della Biscaglia, la popolazione eser- 
cita la fabbricazione d’srmi a d’una quan- 
tità di piccoli oggetti di fastasia in ferro 
nichelato, e dalla fine del 1900 si è rag- 
gruppata in sindacato collettivista. 

I predotti del lavoro vengono venduti ‘4905 
a profitto della comunità, e gli utili son 
ripartiti fra i soci in proporziene alle ore 
di lavoro, dopo aver dedotto una certa 
somma per le spese di amministrazione 
del sindacato. Gli operai ammogliati man- 
giano in famiglia, gli scapoli al risto- 
rante cooperativo del sindacato. Alcuni 
membri dell’associazione viaggiano al- 
l’estaro e si recano a vendere in Francia 
in Ingh'!terra e perfino in America ie 
armi fabbricate dai loro compagni Quando 
muore un operaio lasciando una vedova 
e dei figli, il sindacato fissa la cifra della 
pensione alla quale la famiglia ha il di- 
ritto e al pagamento della quale tutti 
devono contribuire. 

Senonehè l’applicazione delle teorie 
socialists nòn sembra abbia recato la fa- 
licità agli abitanti di H!bar. Aszitutto 
dal punto di vista materiale, gli affari 
della società, almeno ora, non sone pro- 
speri, finchè il cambio rimase molto alto 
quei lavoratori guadagnavano bene, la 
vendita dei prodotti facendosi quasi esclu- 
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anca Commerciale Italiana 
Bocietà Anonima = Capitale Socialé Li 105,000 O 0,000 00 è Versàto L. 100,884,200 - Fondo di fiéervà ofdinario L. î1,600,000 

Fondò di fie&rva straotdinario L. 12,961,453,34 i: 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari; Bergamo, Biella, Bologna, Brescia; Busto Arsizio, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 

Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

all’interesse del 2 34 0/0 con facoltà al Cotsritistà di dispotre SENZAVVISO sifid a L. 20,008 A VISTA, con un 

PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e éon PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

all'interesse del 3 1{4 0/0 con prelevamento di L. 5000 À VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

MAGGIORI con 3 GIORNI. 
LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

all'interesse del 3 1j2 00 con prelevamenti d 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirti. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

i L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI cofì 10 GIORNI di PREAVVISO. 

all’intereise del 312010 da 3 a 9 inell — del 33/4010 èlt#è i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 
RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORREN 

scadute pagabili a Udine e presso le altrò Sédi dell 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

SCONTA EFFETTI sull’ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 

TE Vaglia Gamblari, Fédé di Credito di Istituti à’Edilasiohe è Cédole 
a BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FÀ ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI allé borse ITALIANE. 

S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ESTERO alle migliòri 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA è sull’ ESTERO. . 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES el ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFIGI wullè priù= 

eipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 
ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ARGENTO. 

APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 
ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1; 2 0i0o sul valore concordato, calcolata con decorrerizà 

‘ del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO pèr i valoti èffidatili INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dèi 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o présso QUALUNQUE delle su» Sedi, contro rimboriiò 

delle spese, se l’ incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

sivsmente all’estero, e un operaio di me- 
dia capacità arrivava a guadagnare fino 
a ]. 12 al gierno, ma da quando il cam- 
bio è ribassato i salari sono diminuiti di 

molto. Questi salari dal resto sono gua- 
dagnati solo con un dure lavoro, poichè 

i produttori sono a un tempo stssso pa- 

droni e operai, nessuno di essi reclama 

la giornata di 8 ore e tutti lavorano ca- 
scienziosamanta 11 0 12 ore al giorno. Gosì 
pure, la mancanza di capitali e l’assenza 
di ogni spirito di direzione e di intrapresa 
sono di ostacolo al miglioramento dell’in- 
dustria, la quale non fa aleun progresso. 

Ma sopratutto dal punto di visita mo- 
rale la società collettivista di Elbar è 
molto lontana dall’ idsale vagheggiato. 
Lungi dall’aver messo in pratica tutta le 
virtù sociali, gli operai, a quanto sembra 
si sono mostrati più imprevidenti che in 

qualsiasi altro luogo, e le ore ‘d’ozio le 
passano tutte all’osteria e a teatro. I gio- 
vansetti sopratutto sono indocili e vizios!; 

educati ai principii collettivisti e al più 

assoluto stefsmo, senza alcun freno mo- 

rale nè religiose, odiano così i loro ge- 

nitori coms i loro simili a si abbandonano 

ad atti delittuosi che in una società civile 

procurerebbero lore un soggierno pù 0 

meno lungo in qualche casa di correzione. 

Così, quella piccola società collettivist. 

dimostra la sua impotenza a rendere fa- 

lice «umanità. 

| CRONACA RELIGIOSA 
Al? oratorio delle Zitelle. 

Posdimani, 21, giorno della Presenta- 

zione della SS. Vergine, festa nell’Oca- 
torio della Zitelle. 

Indulgenza plenaria, pro populo, PIO X 

    

termezià 

Nella chiesa urbana di S. Nicolò V’et- 

tavario per { confratelli e consorelle del- 
P Ova Eucaristica st farà d’ora innanzi 

non fin tempo di carnevale, come pel 
passato, ma nel mese di novembre, dalla 
terza alla quarta domenic», 

E’ cominciato ieri alle 3.30' pom. 
Tutti i e/orni della ssttimana corrente 

alle ore 10 ant. si dirà la Msssa per 
‘{ confratelli defunti: la funzione della 

sera cominciarà alla ore 5: vi predicherà 
il sac. prof. Eliero. 

Procurino i confratelli e le consorelle 

di tenersi fedelmente uniti s di condurre 

molti altri a unirsi in questa sinta As- 

sociazione, cha tende a pramucvere l'A- 
dorazione perpetua del SS. Sacramento 
in tutti i paesi della Diocesi e offro agli 

ascritti tanti vantaggi spirituali. i 

Sac. V. Liva 
restore del'Ora Eucaristica. 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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a NAPOLI. :;. Giuseppa dei 

Ieri alle ore 2 e mezza pom. dopo bre- 
vissima malattia cessava di vivere în 

LODOVICO DIANA 
La Moglie, i figli, la madre, le sorell», 

i cognati ed i parenti tutti con l’animo 

addolorato ne danro il triste annuncio. 

Udine 18 novembre 1906. 
CGIE 

I funerali seguiranno domani lunedì 

in Lestizza alle ore il ant, poscia la 

sulraa verrà trasportata 4! Cimitero di 

Udine arrivando a Porta Grazzano alle 

ore 2 e mezza pomeridisne. 
Per espressa volontà del defunto si 

prega di non {nviare torei nè fiori. 

CEE. : 

Premariacco pet S. Paolino. 
Il discorso letto da Sua Ece.za Mons. | 

Antonio Feruglio Vescovo di Vicenza nél 
solenne Pontificale celebrato in S. Mauro 

di Premariacco, il dì 24 Agosto 1906, 
nella ricorrenza dell'XI Centenario del 

Glorioso Patriarea San Paolino; trevasi 
vendibile presso la Libreria F, Sirazzolini 
in Cividale e R. Zorzi io Udine. © 

Cc 

AVVISO. 
Auche questa campagna sono ban for- 

nito di FAGIUOLI è FRUTTA SECCA, 

per vendita ali’ ingrosso. 

Udine, porta Praechiuso 
D. FRANZIL. 

Î Grande Medaglia di Oro - Dinloma è Grdde di Onotè, Vienna 1904 - Napoli 1906, 

la "TUTULINA , Li DI 
i ; i Seme .e Seatola depos. (albumibibsa veg. omog. 98,04 010) sa 

5 Allinente di prim'ordinè per sani è malati; bambini 6 adtità 
Polvere bianceo-giallastra, inodore ed insapore 

———@ Bi usa in ostia, o in qualtmgue cibé 6 bèvafia 8 tuschiaini al giero = 

È x 

Usata da tutti i Clinici e Pediatri del mondò com immìnenso su0s:ss0 % 

Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all'Università di Napeli sorità ?: É 
a nella Cliniéa da me direita 6a ia molti miei vliemti i prata 

poss» attestare che questo pregetolè rimedio riescà utillssicsb negli hdalil è aci bambisi 
con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. i 

Prof. FP. Fede, Direttore della Clinica  Pedratrica all’Unie. di Na 

la Tutulina nell'alimontizione dei bambini ed ho potuto riconoséere 
comò sostanza nlbuminosa vesetalo, che ben si digerisce e riesce utiliswima nelle turbate 

Pref. C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pedintrica dell’Urdie, Parma — Comunicazione | 

alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1505 (si invia è richièite la inemorià originalè) 

Preszo: Scatola di 5 gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) @ 

! Letterainra gratis a richissta cia cartolina doppia alla Sogiotà Italiana della “FTutelina, 
Nudi al Musso 78-79 
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- NAPOLI 

  

Estrazione del R. Lotto 
del 17 novembre 1906 

VENEZIA 13° 87 30 85 5 
BARI 57 dd 31 76 54 
FIRENZE 38 30 62 68 387 
MILANO 20 69 48 55 30 
NAPOLI bi #9 5 22 85 
PALERMO 72 8 37 50 56 
ROMA — 82 34 50 72 86 
TORINO ii 16 22 40 6 

  

ar nà 

Giovane diciottenne sicsstior 
tavo corso hell istituto centrale di Pa- 
dova, cerca occuparsi quale organista 
con miti peo #3 

Per trattative rivolgersi al sig. Davide 
Coassin in Pordenone. 

i 
pri tate 

Vino nu 
di diverse qualità e prezzi 

chè si spedisce anche a destinazione, 
lo trovate dal signor D. FRANZIL di 
Udiné. 

Axzan Augusto d, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crotiato». 

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

  

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Miîono. — Hi tutis cò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende ta polle veramente 

  

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perché è composte son sostanze speciali ed è 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esterî, — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — Sfî vende s sent.mi 20 

‘30 e 50 al pezzo profnmato e non profumato în apposita elegante scatola, 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi pressa tutti i principali Lroghieri, F'armacist 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

  

Profumieri del Regno e das grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradiss c Comp 

mitissimi 
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R.° Clero e Spett. Fabbricero | 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi. # 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in colori da L. 25 a L. 123. . É 

cristallo di Venezia del diametro di me- SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, . È 

tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO. con. & 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. diversi VELI OMERALI. 

RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- || BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. bambino, in cartone romano decorato, 

DUE TORCIERI in legno dorato. di 1. 1.45 peri. 195» 

RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a | STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone 

prezzi eccezionalissimi. romano; decorazione ricchissima, altezza 

ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in m. 1.40 per L. 180. 

pietra artificiale. N. 4 LANTERNIN' in ottone lucido. 

e in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclam zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire D5_ I 

FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Lavori in marmi e pietre artificiali 

VED EN È, VITLEATI E e Rm Ay4, SO 

Telefono N. 3 06 

E:«posiz one Campionaria pe:man:nte 
VIA MANIN, 13 — Telefono N. 3-07. 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredì e parsmenti usati. 

  

ONE MILANO 1906 

Il migl nacco profumato per Portafogli 
Questo almanacco che conta ‘molti anni di vita, per 

{ pregi artistici di cui è dotato, pel suo profumo squisito e 
durevole, per le notizie utili che contiene è il preferito. 

Esso è l'omaggio più gentile che si possa fare a signore 
ed a signorine in occasione delle feste natalizie, di capo 

par d’anno ed în ogni fausta ricorrenza. Il CHRONGS MIGONE 1907 è profumato 

al Nercis e contiene artistiche illustrazioni a colori rappresentanti: 

E BASZE: Quadriglia, Minuetto, Cotilion, Dancing, Valzer Luigi XV, Season. 

Il cmir0 NOS MIGONE costa L. 0.50 la copia più cent. 10 per la raccomandazione nel Regno, 

per l'Estero cent. 25. - L. 5 la dozzina franca di porto. Si accettano in pagamento anche francobolli, — 

Si vende da tutti i cartolai. profumieri, chincaglieri. 

IERIA_NARCIS-MIGONE 
DE La profumeria NA RCES per la novità e resistenza del suo somve pro- 

#f famo, per la geniale ed artistica eleganza della sua confezione, rappresenta 
Di Ai! IGT e a 

quanto di più moderno e squisito abbia saputo creare l'industria dei profumi. 

> NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— al flac. 

? NARCIS-MIGONE - Polvere di toletta. .,, 2.25 la scat. 

- NARCIS-MIGONE - Acqua di toletta ...,, 7.— al flac. 

 NARCIS-MIGONE - Sapone ... . . .,, 2 al pez.- 

Si vende da ogni buon profumiere. — Per pacco postale aggiungere #5 
ai suddetti prezzi L. 0.80. 

Deposito Generale: MIGONE e C. - Via Torino, 12- MILANO 
So 
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24, Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 
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Lanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle: 

    Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

 pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro Padif ioni per altare in seta, bour- 

ette e coto + Cingoli, Merli candidi per 
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bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo in mani- 

fatture. i:       
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 Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
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"e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D. 2 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secordu or- 
& 

dinazione e di qualsiasi esigenza, inolir* si praticano coperture d'ombrelle e ombrellini 

Colonnami seta in tutte 

le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
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